
Il matrimonio é di sua natura ordinato al bene dei coniugi, alla procreazione e all'educazione della prole. Accettate il compito della paternità e maternità? 

Ne avete parlato tra di voi? Intendete dare ai figli un'educazione cattolica... o quale?

1.

Emiliano –  Diventare genitori è una cosa importante e allo stesso tempo bellissima comunque, e aggiungerei purtroppo, è necessario considerare anche le possibilità economiche per far nascere e vivere i figli in condizioni dignitose e senza far mancar loro nulla. Il discorso tra noi è stato affrontato diverse  volte ed entrambi siamo d’accordo nell’allevarli con amore e dedizione , come hanno fatto i nostri  genitori con noi. Per quanto riguarda l’educazione religiosa preferirei non influenzare con le mie idee quelle che saranno le scelte dei figli , scelte che dovranno affrontare in età matura . Quando, cioè, saranno in grado di dire questo è vero e questo no.
Serena – Il mio sogno più grande è formare una famiglia e quindi avere dei figli.
Per quanto mi riguarda, se il Signore vorrà farmi questo immenso regalo di poter avere dei bambini, sarò più che lieta di accettare e svolgere al mio meglio il compito di madre.

Sono innamorata dei bambini, sono la gioia allo stato puro!!

Spesso parlo con il mio fidanzato su come sarà, di che sesso e delle tante cose da potergli insegnare e l'amore immenso e assoluto da donargli. So benissimo che la nascita di un figlio comporta sacrifici, rinunce e preoccupazioni, ma ne vale la pena... eccome! Lui o lei sarà al centro della nostra vita. Sono entusiasta al solo pensiero. La gravidanza poi... dicono che è uno stato di grazia. Sentire la vita prendere forma e crescere dentro di te è meraviglioso!!

Per quanto riguarda l'educazione, vorrei dargli quella cattolica, è in fondo quella che conosco e sento mia. Sicuramente gli impartirò il sacramento del Battesimo. Poi sarà lui a scegliere e seguire il suo cammino. Io gli parlerò e gli insegnerò tutto quello che so in merito, ma poi... non me la sento di obbligarlo. Anche perché la fede verso qualsiasi religione non può essere una forzatura non sarebbe tale (la fede).

Le auguro ancora una buona serata un abbraccio Serena (da Napoli)

2.                                         

Alessia –  Ho sempre pensato che un giorno avrei avuto una mia famiglia, con dei figli da crescere, amare, educare. Un figlio ti riempie la vita…e te la cambia sicuramente. E’ importante quindi decidere di avere un figlio solo se lo si vuole veramente, se si è disposti ad amarlo senza limiti, a metterlo sempre al primo posto ed io e il mio compagno siamo pronti a tutto questo.

Se devo essere sincera un po’ mi spaventa l’idea di diventare madre…mi spaventa l’idea di non riuscire a proteggere i miei figli, di non potergli offrire un mondo perfetto, dove non ci sia odio, dove ci sia il rispetto tra le persone…ma questo mondo non esiste e quindi noi genitori possiamo offrire solo il nostro amore e possiamo dare ai nostri figli un’educazione cattolica che insegni loro ad avere rispetto per le persone e ad avere i giusti valori.

Andrea –  Io credo che nella vita sia importante assimilare “informazioni” al fine di trasmetterle a qualcuno perché altrimenti si rimane vuoti ed inutili e penso che non esista cosa migliore di trasmetterle ad un figlio,con tutti i problemi che comporta. Dico problemi perché mi accorgo che nella società di oggi, dedita al consumismo, pesi veramente, anche a livello economico, mettere al mondo un figlio, ma se penso a tutte le spese inutili che faccio ( fortunatamente ho un bel lavoro che, anche se molto impegnativo e faticoso, mi “assicura” delle buone entrate) mi rendo conto che con pazienza, impegno e soprattutto amore si possano fare cose straordinarie e siccome avrò al fianco una persona in gamba e senza “grilli per la testa” e soprattutto con la voglia di essere mamma credo di essere pronto ad avere un figlio…..anche più di uno!!!! Per quanto riguarda l’educazione cattolica credo che non ci siano alternative visto  la mia educazione e quella di Alessia…anche se non siamo dei cattolici modello.

3.

Michele – Parliamo spesso di questo argomento . L’idea di avere bambini ci rende già felici perché desideriamo costruirci una famiglia . Vorrei educare i miei figli responsabilmente e dare loro sempre il mio appoggio e la mia disponibilità per ogni cosa. Spero che quanto desideriamo si avveri, è un nostro sogno in comune che unirebbe  a tutto questo il nostro amore . Io sono cattolico , poco praticante ma intendo dare ai miei figli un’educazione cattolica che non condizioni in alcun modo la loro vita. 

Martina – Parliamo spesso di questo argomento ed è forse quello su cui ci soffermiamo di più poiché entrambi desideriamo  di diventare genitori, buoni genitori. Il compito è difficile e a volte ci chiediamo  se saremo in grado di educare come vorremmo i nostri figli, l’impegno sarà “duro” perché dovremmo conciliare il lavoro con la vita quotidiana con i nostri bambini , ma l’intenzione  è quella di dare il massimo affinché essi diventino dei bravi ragazzi. Sicuramente saranno educati cattolicamente come lo siamo stati noi, comunque  senza dare ai nostri figli sin dall’inizio un’idea ferma sulla chiesa e sulla dottrina , ma la possibilità di scegliere responsabilmente cosa fare nel loro domani.

4.

Sergio – Per me coppie di coniugi avere figli è una benedizione , forse potrei dire che rappresenta il completamento di un sogno che ciascuno di noi in cuor suo desidera  anche prima del matrimonio , in quanto rappresenta un grande significato per la vita di ogni umano . Crescere ed educare un figlio per alcuni aspetti rappresenta una sfida al giorno d’oggi , ma la responsabilità che deriva dall’essere genitore non più che aiutare  a far si che deriva che questo ruolo svolto da una influenza cattolica nell’educazione di un figlio in quanto piena di valori e di significati . Ma la cosa importante che un genitore deve insegnare  al proprio figlio è il rispetto della vita umana e del prossimo ,umiltà e la fede nei valori cristiani e a noi insegnati dai nostri genitori.

Francesca – Il sogno più grande per una coppia di coniugi  è l’arrivo di uno o più figli. Un figlio per dei genitori porta non solo gioia ma anche nuovi stimoli e numerose sfide . Se penso al giorno in cui questo desiderosi realizza, e al momento che lo avrò tra le braccia  avverto già un emozione  forte  ma al tempo stesso  inizio un’impresa nuova . Il mio scopo sarà quello di insegnare tutto il mio sapere avvalendomi dell’aiuto  dell’educazione cattolica , e proprio in quest’ultima trovo i significati dei valori della vita. 

5. 

Massimiliano – Con la mia fidanzata parliamo spesso dei figli, per me inizierei già da ora! Ma essere genitori comporta un carico di responsabilità enorme e una consapevolezza  delle decisioni giuste o sbagliate  che possono risultare l’importante è che siano prese per il bene dei figli stessi affinché crescano nel rispetto dei valori della vita. 

Valentina – Ci capita spesso di parlare dei figli anche perché abbiamo più di qualche coppia di amici che è in dolce attesa, ed è bello vedere nei loro occhi una strana luce; dicono che un figlio ti cambia la vita e penso che sia vero ! Avere un figlio è una grande responsabilità e saperlo educare al meglio è una responsabilità  ancora maggiore. Crescere un figlio sano e forte  non basta, ci vuole impegno, pazienza  ma soprattutto  la presenza di entrambi i genitori. Per quanto riguarda la mia esperienza personale, non ho avuto un grande rapporto con i miei genitori. Fin da quanto era bambina sono cresciuta  quasi totalmente con i nonni, non che mi sia trovata male anzi, ero la prima  nipote  e mi hanno anche un po’ viziata, ma a volte  sentivo la mancanza, soprattutto di mia madre. Le cose sono cambiate quando è nato mio fratello, io avevo già dieci anni e diventata un po’ più grande e un po’ autonoma ho iniziato a stare  più spesso a casa mia. Con i miei ci  sono stati momenti di silenzi  che sembravano non finire mai, ci sono stati periodi  di soli scontri, io un’adolescente che viveva sotto lo stesso tetto con due persone  che quasi non conoscevo. Ora, a distanza di anni, posso dire di conoscere quasi, ma non ancora del tutto, mia madre e mio padre  e di vivere la convivenza con più serenità. Mi sono ripromessa che i nostri figli, se mai ne avremo, non dovranno mai desiderare di avere accanto i loro genitori, non dovranno mai  avere paura di parlare con noi  perché  pensano di dire qualcosa di sbagliato, non dovranno mai sentirsi soli. Spero un giorno di poter essere un bravo  genitori e mi auguro di crescere  i miei figli  dialogando con loro, insegnandogli i valori della famiglia  e del rispetto  verso gli altri, in un ambiente unito e sereno.

6.

Simone – Certo che voglio avere dei figli ne abbiamo parlato decine di volte. Penso di essere giunto ad un età  e a un grado di maturità che possono consentirmi di affrontare  la paternità senza alcuna paura. Consapevole certo delle responsabilità che questo  comporta sinceramente non ho mai pensato  al tipo di educazione religiosa  da dare ai miei figli.

Luigina – Credo che volere dei figli sia il desiderio più grande che abbiamo io e Simone. Ovviamente ne abbiamo più che parlato  valutandone ogni volta tutti gli aspetti: le gioie, le paure, le responsabilità, le angosce. Credo, anzi sono convinta, che sia cosa assai ardua essere genitori. E’ un macigno di responsabilità che ci investe. La responsabilità  della loro vita, della loro educazione, della loro formazione interiore, della loro persona; poiché quello che saranno sarà il risultato del nostro lavoro. (Che carico d’angoscia !!!!) Per quel che mi riguarda, sì voglio un educazione cattolica per i miei figli, certo con un po’ più d’apertura. Non voglio dei figli bigotti e pieni di dogmi che in un futuro siano portati al rifiuto della fede. Si “CRISTIANI” ma “LIBERI” e con la mente aperta e rispettose delle diversità..

7.

Simone – Non vedo l’ora. Ne sento il bisogno. Penso che avere un figlio/a sia l’espressione massima della realizzazione dell’uomo. Non ci credo che per sentirsi realizzati basta solo il lavoro, una stabilità economica, una bella macchina….queste sono solo sfaccettature di desideri più o meno realizzabili.  Tra di noi ne abbiamo parlato, pensiamo sarà forse un po’ complicato ma l’istinto “mamma e papà” avrà la meglio. Partiremo con un’ educazione cattolica magari anche con il tuo aiuto e poi sarà lui a decidere se….. ognuno è padrone del proprio spirito e delle proprie sensazioni.

Ilaria – Abbiamo parlato tra di noi di quello che potrebbe succedere tra qualche anno e siamo pronti ad accettare il compito di genitori. Compito non certo facile, ma per chi è stato facile? Sicuramente ai nostri figli daremo un’educazione cattolica.

8. 

Massimiliano – Io non vedo l’ora di diventare papà! In questa fase c’è tutto il mio sentimento su questo argomento. Intendo dare ai miei figli un’educazione cattolica e soprattutto insegnare loro i valori della famiglia, nella quale io credo profondamente.

Manuela – Ho capito che era Massimiliano l’uomo della mia vita, che avrei sposato, quando mi sono resa conto che se avessi avuto un figlio, avrei voluto che lui fosse stato il padre.

Io e lui amiamo i bambini e ne abbiamo sempre parlato. Ci sposiamo perché crediamo nel valore della famiglia e se Dio ci darà dei bambini intendiamo dare loro un’educazione cattolica come la nostra, anzi forse anche migliore.

9.
Alessio – Tra i tanti sogni che ho nella vita, il primo in assoluto è creare una famiglia, quindi avere dei figli, non interessa se maschio o femmina l’importante è che sia sano e libero. Con la mia ragazza non ho mai parlato di quale educazione daremo ai nostri figli, penso però che sia sottinteso che sarà cattolica. 

Oggi educare un figlio è la cosa più difficile, purtroppo i ragazzi più giovani di me noto che si lasciano molto facilmente trasportare gli uni dagli altri non dando retta ai genitori. Spero comunque di riuscire ad essere un buon padre e di insegnare le giuste cose ai miei figli, permettendo di dare una buona impronta al loro futuro.

Stefania – Su i tanti argomenti su cui ci siamo confrontati durante questi anni c’è anche quello dei figli. Si comincia col pensare ai nomi, poi alla gioia che potranno darci quando stanchi di lavoro rientreremo a casa e ci aspetteranno per raccontarci la loro giornata, ma anche dei problemi che possono incontrare crescendo. 

Abbiamo amici che ci fanno assaporare l’allegria dei bimbi piccoli e appena sistemati sarà desiderio nostro avere una famiglia completa. Avere un figlio vuol dire avere tanta responsabilità, saperlo educare trasmettendogli quei valori che secondo noi sono importanti.

La dottrina religiosa che gli tramanderemo quando saranno piccoli sarà cattolica, facendo crescere in loro la fede per avere in loro sempre un punto di riferimento, che li faccia ripartire quando la vita gli riserverà qualche momento duro.

10.

Damiano – Non credo che sia la ragione portante, ma credo che avere un figlio o più di uno dopo il matrimonio fa parte di uno dei motivi per cui una coppia si sposa.

Avere figli credo che sia il più grande dono che il Signore possa dare ad una coppia, nel corso della vita.

Ad essere sincero confesso che dare la vita ad un bambino con il mondo che ci circonda, mi mette un po’ d’ansia. Ma spero in un mondo migliore. Se avremo la fortuna di avere un figlio, cercherò tutti i modi per stare al suo fianco, per crescere insieme a lui/lei, per capire insieme le sue problematiche quotidiane, per farlo crescere nella salute, nella cultura cristiana e soprattutto cercherò di indirizzarlo verso una vita serena. Essere genitori è un’emozione unica accompagnata da un forte senso di responsabilità.

Sento di essere un padre apparentemente rigido che vuole semplicemente un po’ di rispetto. Insegnerò lui perché ami la cultura, l’ambiente che lo circonda e la natura in genere.

Luana – Forse anticamente avere dei figli era l’unico motivo per cui due persone si sposavano.

Oggi le cose sono diverse, ma sposarsi e avere una famiglia vuol dire anche avere dei bambini, e credo non ci sia gioia più bella.

Ne abbiamo parlato spesso con Damiano, adoriamo i bambini e speriamo di avere la fortuna di averne dei nostri.

Non so come sarò, quando sarò mamma, so solo che lo aiuterò e cercherò di fare tutto ciò che hanno fatto per me i miei genitori, insegnerò la nostra religione e cercherò di aiutarlo a trovare del buono in questo strano mondo in cui viviamo.

11.

Fabio – Io ho sempre amato i bambini e di conseguenza spero in futuro di avere l’opportunità di essere padre. Riconosco però che tale compito non è affatto facile specie quando i propri figli affrontano la fase dell’adolescenza. Con la mia ragazza abbiamo parlato dell’opportunità di avere figli e siamo d’accordo di averne pochi (aimè!), e quando saremo nella condizione economica giusta. Per quanto riguarda l’educazione cattolica ai figli credo che ci sarà, in quanto sono convinto che la religione dia quel insegnamento morale che spesso in famiglia viene a mancare.

Agnese – Io sono innamorata dei bambini tant’è che il mio primo lavoro è fare la baby sitter, l’amore che ti può dare un bambino, un sorriso, un abbraccio, non compensa qualsiasi gioia che puoi provare per altre situazioni.

Certo quando i bambini non sono i tuoi è più facile stare con loro ma quando diventi genitore è diverso ti cambia la vita in tutti gli aspetti. Con lello abbiamo parlato di avere dei figli, io ne voglio non più di due e lui invece ne vorrebbe di più però è già tanto difficile questo mondo, quindi dobbiamo valutare bene al situazione e non mettere al mondo dei figli solo perché si è egoisti, dobbiamo sempre pensare a loro e al loro futuro senza di noi.

In questo momento aspetto di stare meglio di salute e quando anche le condizioni economiche ce lo permetteranno pensare ad un figlio anche se il mio desiderio è una femminuccia.

Se Dio vorrà, cercherò di fare del mio meglio. Per quanto riguarda l’educazione cattolica, si è nostro desiderio, sperando che i nostri figli abbiano una migliore esperienza per quanto riguarda la dottrina perché la mamma non ne ha avuta una buona e con poche risposte. Al contrario del papà. Mi auguro di riuscire nel mio matrimonio e avere un futuro migliore.

12.

Daniele – Com’è noto ho una figlia di 6 anni ed è la cosa più bella della mia vita. Mi ha cambiato la vita e mi ha donato un sentimento, delle sensazioni, un amore che non si possono spiegare, che non sono descrivibili, che scattano in modo istintivo e che uno, prima di avere un figlio, non sa neanche immaginare. Sicuramente voglio e  cerco di dare a mia figlia un’educazione cristiana, il problema è sul come dargliela.

Io fin da piccolo sono cresciuto in gruppi della chiesa che frequentavo (avventisti), che mi hanno accompagnato fino all’età “adulta” e da questa esperienza, al di là di tutto il resto che c’era intorno, ho ricevuto anche degli insegnamenti e un’educazione che ho fatto mia e che al di là di quella che è ora la  mia vita li porto sempre dentro. Io facevo incontri, campeggi, ecc…. che frequentavo più che altro per incontrare amici, però comunque si creavano momenti incentrati sulla religione e il messaggio cristiano. E questo messaggio in modo naturale e senza troppa fatica è entrato nel mio essere.

Mia figlia non avrà questa fortuna, perché non ho più modo di frequentare quella chiesa e quindi si troverà come tanti cattolici che hanno frequentato il catechismo e poi basta, e verso i 16-20 anni si trovano in difficoltà a confrontarsi con gli altri su questi temi e ad inserirsi in una chiesa molto spesso fredda, non riuscendo a cogliere il senso della comunità. Cioè quello che voglio dire è che io ho avuto la fortuna di essere cresciuto insieme a persone, amici in cui Dio ne faceva parte e anche in età più adulta le difficoltà nel confrontarsi su temi cristiani, nel condividere la propria cristianità sono state poche, o meglio era lo stesso difficile ma comunque c’era un rapporto di amicizia e conoscenza tale da agevolare il confronto e superare timidezze e remore.

Quindi per una persona che non ha una crescita costante (settimanale) con altre persone, ad un tratto trova difficoltà sul tema religione, Dio, una sorta di vergogna nel confrontarsi; per questo vorrei mandarla a gruppi scout o simili.

Comunque e soprattutto, per mia figlia cercherò di essere un esempio anche sotto questo punto di vista (come lo è stata mia madre con me), ma non comportandomi da santo (che non è proprio il mio stile di vita) perché non è quello il messaggio cristiano, ma vivendo con un atteggiamento positivo e di speranza verso Dio e verso la fede. Spero che Dio sia un argomento naturale e non un argomento ostico. Spero di lasciarle almeno questo messaggio di speranza, in modo che se lo possa portare sempre dentro.

Valentina –  Penso che non esista un compito più bello della maternità, mi ritengo una privilegiata visto che ho una figlia di 6 anni. Non voglio essere ipocrita nel dire che sia una cosa facile crescere un figlio, c’è sempre la paura, ma sarò in grado di educarlo? Sarò una buona madre per lui/lei? E altre mille domande e pensieri…… poi, quando è nata Asia per me è stata un dono e ogni giorno mi viene naturale il cercare di proteggerla e di educarla nel migliore dei modi. Un “dono” che ha riempito ancora di più amore il mio rapporto con Daniele, e per noi è una gioia continua vederla crescere! Certo ci sono dei momenti in cui io e Daniele ci mettiamo a pensare che al giorno d’oggi non è facile essere genitori con tutte le brutte cose che ci circondano, cerchiamo comunque di darle una buona educazione e di trasmetterle quei valori fondamentali che possono essere l’amore, il rispetto per la famiglia e per tutto ciò che ci circonda, valori che a noi sono stati trasmessi dai nostri genitori. 

Sto cercando e continuerò a darle un’educazione cattolica, di certo non è facile, ho iniziato con l’insegnarle le prime preghierine, e un po’ come un gioco, grazie all’aiuto di una piccola Bibbia per bambini le ho raccontato le fasi più importanti della vita di Gesù. Certo adesso è ancora piccola quindi non si pone molte domande, ma quando un giorno diventerà più grande spero che sarò in grado di aiutarla a capire.

13.

Roberto – I figli sono una benedizione che mi auguro che Dio ci mandi, ne parliamo sempre io e Loretta ed è il nostro primo sogno da realizzare dopo il matrimonio.

Loretta – Come ho già detto più volte noi stiamo insieme da 11 anni, e il nostro desiderio di sposarci è dovuto principalmente dal desiderio di avere figli, è il nostro desiderio più grande oltre a quello di stare insieme e di dividere ogni attimo di vita. Noi siamo educati secondo la religione cattolica ed è la stessa che vogliamo dare ai nostri figli, ci crediamo entrambi, speriamo solo di essere in grado di farlo, ce la metteremo tutta.

14. 

Paolo e Donatella – Per la religione (in generale) e per natura, la finalità di un rapporto di coppia tra uomo e donna è la procreazione. Io e Paolo siamo d’accordo con questa concezione e desideriamo tantissimo avere dei figli. In un’epoca dove i valori sembrano veni meno,  noi possiamo fare veramente qualcosa di grande per il mondo….abbiamo infatti  la grande fortuna di creare quelli che saranno gli uomini del futuro. 

Abbiamo deciso di fare questo corso proprio per avere una base cattolica da cui partire e per donarla poi ai nostri figli, sperando che mantengano tutti i valori a cui teniamo e li ridonino a loro volta, alle generazioni future.

15.

Gabriele – Tra di noi è stato un argomento affrontato spesso, con molto entusiasmo sull’eventualità di costruire una nostra famiglia e ovviamente anche sull’educazione dei nostri figli in tutti i campi anche sull’educazione cattolica . Siamo  convinti che l’educazione cattolica faccia parte del nostro modo di vivere,e quindi logico farla conoscere ai nostri figli dando poi a loro in futuro quando cresceranno anche l’opportunità di scegliere diversamente se vorranno .Io credo che la crescita familiare e del nostro matrimonio sia in scindibile dalla presenza di uno o più figli loro sono anche il futuri della nostra vita ,daranno un senso anche a tutti i sacrifici che stiamo e che faremo , con educazione diventa fondamentale per una buona riuscita da genitore. 

Silvia – Io penso che condividere la gioia di un figlio con la persona che si ama sia una sensazione indescrivibile . Tra di noi ne abbiamo parlato molte volte e gia questo mi provoca un emozione forte .Credo che dopo aver saldato il nostro rapporto di coppia avere dei figli per me venga al primo posto .Credo  nella mia religione , di conseguenza mi verrà naturale e spontaneo trasmettere i valori che essa insegna .Non si può però obbligare qualcuno a credere in qualcosa (deve essere un sentimento che viene da dentro )…..anche se da credente le mie risposte li indirizzeranno sempre verso di essa, saranno  liberi di maturare il loro cammino con il proprio cuore.
16.

Antonio – Sicuramente è uno dei motivi per cui ho deciso di sposarmi, il mio desiderio di avere dei figli è sicuramente parte di quello di formare una famiglia. Ne abbiamo parlato molte volte tra noi e ci sentiamo entrambi pronti a diventare genitori. L’educazione da parte nostra sarà sicuramente cattolica almeno nelle basi, cioè dalla nascita fino a quando inizieranno ad avere una loro opinione, se poi avremo trasmesso loro un buon insegnamento religioso saranno fieri di continuare ad essere cattolici, accettando i sacramenti come oggi stiamo facendo noi.

Debora – Sì, è  capitato più di una volta affrontare questo discorso con il mio fidanzato, sul cosa è giusto e cosa  è sbagliato per una buona educazione verso i nostri figli. Sicuramente la figura dei genitori non è da sottovalutare, bisogna essere presenti e insegnargli di instaurare un buon dialogo con i genitori.  Non bisogna essere troppo permissivi, ma neanche troppo rigidi per non far sì che per un eventuale problema vadano a cercare la risposta da altre persone. Questo è un mio pensiero scaturito da un rapporto conflittuale con mia madre. Comunque l’idea della maternità mi fa pensare ad una gioia immensa, e da religiosa che sono, intendo educare i nostri figli con la religione cattolica.

17. 

Claudio – Si ne abbiamo parlato e non vediamo l’ora. Al giorno d’oggi essere padre/ madre è un compito veramente arduo e difficile, ma non impossibile. Mi rendo conto dell’importanza  di dover dare una buona educazione  e di trasmettere sani valori a miei figli affinché possano  crescere e vivere la loro vita nei migliori dei modi. Non so se darò ai miei figli un educazione cattolica , più precisamente non insegnerò  e non includerò nelle loro menti alcuna dottrina. Spero, invece, con il massimo del mio impegno , di insegnarli la “spiritualità” ,di trasmettergli quel senso del “religioso” che per mesi misteri del creato , fisici e metafisici . Non gli insegnerò a distinguere le persone  per la religione , per razza o per colore ( la discriminazione , anche se non palesata non è un buon seme da coltivare), insegnerò invece a distinguere persone rette e meritevoli da persone che non lo sono, insegnerò come imparare a riconoscere dove c’è del buono da dove non c’è , come imparare a trarre insegnamento dalle parole e dall’esempio di persone che per questo hanno dato la vita , compreso Gesù. Insegnerò ad imparare. Credo che sia la cosa migliore che io possa fare per i miei figli.

Giovanna – Con Claudio abbiamo parlato dei nostri bambini fin dal primo giorno.  La donna ha un istinto innato verso la maternità , si sa . Vedere in Claudio lo stesso istinto è una cosa che ha sempre piacevolmente contribuito a farmi avere un idea di lui non solo come ottimo marito , ma anche come  un ottimo padre . A volte penso che la consapevolezza che sarebbe un ottimo marito ,di questo non posso che non essere felice . Vorremmo avere dei bambini e vorremmo averli presto . Cercheremo di educarli nei migliore  dei modi , cercheremo di insegnare loro di amare e rispettare il prossimo , ad essere corretti e leali e credere in qualcosa . Se tutto questo significa dare loro un educazione cattolica la risposta alla domanda è si , daremmo loro un educazione cattolica . Non è importante il Dio in cui si crede , o come lo si  chiama , è importante conoscere e rispettare i valori che questo Dio e l’umanità ci insegnano  durante il nostro cammino di vita.
18. 

Roberto e Daniela – Noi accettiamo pienamente il compito della maternità e paternità perché il nostro più grande desiderio dopo esserci sposati è avere un figlio. E’ un argomento di cui abbiamo sempre parlato e lo facciamo tutt’ora, ne parliamo in termini più teneri cioè a chi somiglierà, sarà maschio o sarà una femmina, ma soprattutto sarà o sono? Ecco, facciamo discorsi di questo tipo e sinceramente discorsi sulla futura educazione dei nostri “ipotetici” figli non ne facciamo. Ma questa settimana Don Gaetano ce lo chiede e  noi cercheremo di rispondere anche se con qualche difficoltà, perché che ne sappiamo noi di come li educheremo se ancora non li abbiamo e se le cose non le viviamo? Cercheremo di essere genitori comprensivi, cercheremo di non essere severi e soprattutto cercheremo di parlare con i nostri figli, non di urlare né di dare punizioni  senza prima ascoltare i loro  bisogni. Non sappiamo che altro dire su questo argomento, pensiamo che vivere le situazioni sia un’altra cosa che parlare così senza esperienza. Ma una cosa è  certa: i nostri futuri figli avranno un’educazione cattolica non rigida come è stata la nostra da piccoli (scritto n-1) ma ne parleremo a casa e poi loro decideranno da soli se seguire  oppure no. I sacramenti siamo sicuri di poter dire che li faremo, almeno quelli che devono fare da piccoli, poi si vedrà.

19.

Giorgio – Accetto assolutamente il  compito della paternità, quando lo sentirò e mi riterrò maturo come ora per il matrimonio . Come figlio fino a qualche tempo fa (intendo figlio da svezzare) spero di offrire ai miei figli il bagaglio di esprimere che ho fatto propie , cercando di evitare qualche errore , ma allo stesso tempo cercando di eguagliare i giusti e i sani insegnamenti derivati dai miei dalla  famiglia e dalle persone che ho avuto più vicino , stando attendo a non cercare mai di raggiungere la perfezione nell’educazione perché credo che essa porti a perdere di vista i pochi e sani principi da far propi . A volte capita di parlare (  soprattutto incentrando il discorso sulla numerosità!!!! ) e dentro di me sento profondamente sicurezza nel pensare che la madre dei miei figli sarà Sabrina . 

Sabrina – Quando si inizia una vita insieme ci si sente pronti a superare qualsiasi ostacolo e a fare qualsiasi cosa! E  il fatto di avere dei figli mi emoziona ma allo stesso tempo mi spaventa !!!!!! Avere un figlio è un passo importantissimo ; è insegnare ad un tesserino che dipende esclusivamente da te a vivere!! E’ trasmettere i miei principi , le mie passioni , le mie certezze e le mie paure , senza cercare di cambiarlo o di farlo diventare una coppia di me  stessa . E’ cercare di non viziarlo o meglio non dargli tutto ciò che si puo’ dare o fare per lui, ma facendogli capire l’importanza e il giusto delle cose ! Crescere un figlio significa stargli sempre accanto accettando le sue scelte senza imporre le propie ed anche se sbagliate cercare di far capire il suo errore ma non abbandonarlo mai! Crescere un figlio significa sacrificare la propia vita perché ci sarà sempre lui che verrà prima di tutto e tutti! Infatti credo che l’istinto materno o paterno vada sopra ogni cosa o persona ! Ne sono un esempio gli animali che hanno un amore sviscerato per i loro cuccioli e mettono a repentaglio la loro vita per difenderli! Questi sono alcuni grandi fattori per la crescita e l’educazione di un figlio , e penso che sarà difficile metterli tutti in pratica e fare e dare a loro tutto quello che i nostri genitori hanno fatto per me ! Anzi spero veramente di eguagliare quello che mia madre e il papà ci hanno “dato e fatto” (ed è davvero tantissimo!!!)  Ma soprattutto penso che se al mio fianco c’è Giorgio le mie paure scompaiono e sento che potrò appoggiarmi ed affidarmi a lui perché saprà arrivare dove io non posso o non riesco e insieme riusciremo a riempire la nostra vita visto che siamo ,sotto certi punti di vista cosi diversi ma ci compensiamo a vicenda ! Quando ne parliamo “discutiamo” sul “numero” perchè sono certa che anche se dovesse accadere domani saremo pronti a crescere un figlio insieme ! Per quanto riguarda l’educazione cattolica per me è un  fatto scontato visto che la fede in Dio mi aiuta in tutto ciò che mi accade e mi da la forza di superare e di avere le risposte su cose che altrimenti non avrebbero senso e che si fa fatica ad accettare. Ed anche per trasmettere gli insegnamenti e i principi che l’educazione cattolica ci insegna .
20. 

Mario – Sia io che Lisa abbiamo intenzione di avere dei figli e di questa cosa ne parliamo spesso , però devo dire che mi preoccupa un po’ ,perché  non è facile essere dei bravi genitori . La cosa più difficile è proprio riuscire a dare loro una buona educazione , soprattutto oggi che i genitori hanno perso un po’ di autorità , anche per colpa loro , perché tendono quasi sempre a giustificare gli errori dei figli ,non punendoli quando sbagliano. Una volta invece i genitori erano più severi e forse era meglio cosi , perché i figli una volta diventati grandi capivano gli insegnamenti ricevuti,ed avevano in mente un modello da seguire ,cosa che adesso si è troppo affievolita ed ecco il perchè di tanti gravi episodi di bullismo da parte di certi ragazzi , a volte ragazzini , che non avendo una guida ferma e riconoscibile quale quella dei genitori sono sempre più smarriti. Infine per quanto riguarda l’educazione dei figli , sarà cattolica, ma saranno liberi poi di scegliere la loro strada.

Lisa – Io e il mio ragazzo ne abbiamo parlato molto sul fatto di diventare dei buoni genitori,parliamo se siamo in grado di dargli una buona educazione, di farli crescere bene , se saremo in grado di avere un buon dialogo con loro , cosa che io nella mia infanzia non ho avuto ,soprattutto con mio padre . Io non pretendo tanto da lui ma quello che chiedevo era solo un po’ più d’amore tra padre e figlia . Quando avevo un problema chiedevo solo che mi sapesse ascoltare volevo consigli , volevo che lui mi cercasse almeno un po’ . Quindi Don Gaetano della mia infanzia ho capito che di quel dialogo, di quell’affetto , quell’amore che io non ho mai avuto non lo farò mancare ai miei figli .

21.

Francesco – Avere dei figli, crescerli, educarli e garantirgli un futuro credo che per una coppia sia il coronamento di una vita .Io e Chiara abbiamo iniziato a parlare di avere figli subito dopo avergli chiesto di sposarmi. Il discorso è uscito naturalmente proprio perché tutti e due la pensiamo allo stesso modo . Sappiamo be3nissimo tutti e due che l’ingresso in famiglia di pargoletti comporterà grossi sacrifici e rinunce  sul lavoro, ma siamo altrettanto convinti che l’amore che ci daranno sarà talmente intenso e grande che nasconderà tutto il resto. Ho parlato di pargoletti perché noi vogliamo avere più di un figlio, a Chiara piacciono le bambine e per lei è un sogno averne almeno una . Io sono nato e cresciuto in una famiglia cattolica e ho condotto una vita cattolica, a Chiara è successa la stessa cosa, oggi ci troviamo a promettere  amore eterno davanti a Dio e poi davanti a familiari e amici, il cattolicesimo mi ha sempre aiutato quando mi sono trovato davanti a muri che inizialmente sembravano insormontabili, mi ha fatto capire cosa vuol dire amare e come si ama nella vita , mi ha insegnato cosa vuol dire rispettare tutti e tutto che mi è intorno, è per questo motivo che abbiamo deciso di dare ai nostri figli un educazione cattolica.

Chiara – Io e Francesco siamo decisamente concordi nel volere dei figli io vorrei averne al più presto  possibile. Ne abbiamo parlato spesso, all’inizio timidamente forse perché a me non piaceva l’idea di vedere il mio corpo deformarsi, avere responsabilità cosi grosse. Ero sempre presa dal lavoro e dalla voglia di arrivare in alto e fare carriera. E’ curioso ma più sin apriva questa opportunità per me e più il mio amore per Francesco cresceva e più si insinuava in me il desiderio di avere una famiglia con un marito splendido e dei bambini da amare e accudire. Ora ho capito che non vivo per lavorare che le persone con cui lavoro non potranno mai appagarmi come accade quando sto con la persona che amo e, che l’unica cosa su cui veramente posso contare  e credo è la famiglia che sto e voglio costruire. Vorrei essere una buona madre e crescere i miei figli nel rispetto degli altri, nell’amore per se stessi e per il prossimo. Vorrei che fossero sicuri e che avessero il coraggio di lottare per ciò in cui credono. Se questa è l’educazione cattolica non lo so, ma una cosa è certa lascerei loro di scegliere liberamente ciò in cui vogliono credere, parlandone apertamente e cercando di consegnarli se ne avessero il bisogno.

22.

Daniele – io e Federica stiamo insieme ormai da 2  anni e sin dall’ inizio della nostra relazione si è sempre parlato di avere una famiglia composta da più di un figlio. Buona parte dei nostri discorsi quotidiani si incentrano sui figli e potrei dire che una delle ragioni principali per le quali ci sposiamo è proprio questa. Quando penso alle mie capacità paterne mi vengono, e penso in maniera naturale, una serie di dubbi dubbi ed interrogativi che mi creano paure ed incertezze ma poi vedo la mia famiglia e mi rapporto con i miei genitori i quali ben più giovani di me hanno avuto il sottoscritto e mio fratello ed in una situazione molto meno stabile della mia, allora quelle che sono paure scompaiono ed al loro posto subentrano una serie di pensieri che viceversa mi fanno venire voglia di affrettare i tempi. Nella mia famiglia siamo tre fratelli la più piccola è mia sorella che ha 18 anni mentre mio fratello che è il più grande ne ha 29 in rapporto i miei genitori sono molto giovani, proprio questo fattore fa si che il nostro rapporto sia molto diverso rispetto a molte altre famiglie che conosco, proprio pensando a questo fatto re faccio riferimento e cresce in me la voglia di essere padre. Sentendo molti discorsi sull’eventualità di far decidere ai propri figli il loro credo e la propria educazione religiosa, riflettendo subentra in me una volontà “egoistica” che mi induce sicuramente a pensare di impartirgli un’educazione cattolica iniziando con il battesimo e successivamente con la comunione poi se vorranno o meno essere cresimati sarà una loro decisione alla quale cercherò di non continuare ad interferire.

Federica – La mia solita visione di vita romantica mi porta ad una risposta affermativa a questa domanda . Si, abbiamo parlato molto spesso di avere dei figli ; e si li educheremo secondo la religione cattolica . Seppur cosciente del grande impegno che richiede il compito di essere genitore , io credo sia proprio arrivato il momento di provarci . Adesso dirlo è facile perché i bambini che vediamo sono di altre persone e quindi dopo un’ora, due o mezza giornata ,vanno via e la notte torniamo tranquilli a dormire . Quando saranno i nostri invece , la notte sarà comunque “orario di lavoro!!!” Però poi un giorno diranno “mamma” o “papà” e tutto l’impegno diventerà un immensa gioia , nonché profonda gratitudine verso Dio di averci donato tanto amore . Già ,perché i figli altro non sono che il frutto di un grande amore , la sua maturazione ,e , perché no, forse anche la nostra . Il voler ringraziare Dio , anzi forse il fatto di sperare  che Dio un giorno ci doni dei figli, tradisce in me la presunzione di essere pronta ad accettarli, tanto quanto la forte paura di non arrivare. Crescendo , posso affermare che , al contrario di altri ,credo di aver conquistato una fede che forse da piccola non sentivo cosi presente in me. Anche questo mi spinge a ripetere la mia convinzione nel voler educare  i figli che arriveranno proprio secondo la religione cattolica, a credere in essa magari anche più di quanto io stessa non abbia fatto, almeno fino a qualche anno fa.

23.

Emiliano – Personalmente lo accetto sicuramente e devo dire che non vedo l’ora di affrontare questo compito. Concepire una nuova vita con la persona che si ama, penso che sia la cosa più bella che possa accadere ad una coppia.

Nostro figlio verrà messo sulla strada che porta all’educazione cattolica, poi, una volta raggiunta la razionalità appropriata, toccherà a lui decidere se proseguire o cambiare strada.

Stefania – Lo accettiamo… sicuramente!… Ne abbiamo più volte parlato e siamo sicuri di voler diventare genitori, spero bravi. Ci viene raccontato di come un figlio cambia la vita di una coppia, di come ne stravolge i ritmi. Ed, anche informati di tutto questo,  non vediamo l’ora di ricevere questo grande dono.

Spero di riuscire a trasmettere ad un nostro futuro figlio tutto l’amore che Dio rappresenta e fargli capire che senza questo come “punto” di partenza di una vita, nulla può avere seguito.

24.

Valerio – E’ assolutamente presente la voglia di avere dei figli, e la cosa più bella che può accadere a due persone che si amano, avranno una educazione cattolica, fino a quando saranno grandi da poter scegliere da soli la strada che credono più giusta.

Sara – Dire che accettiamo il compito della paternità e maternità, è dire poco, noi due abbiamo parlato di bambini la prima volta che siamo stati insieme, ed entrambi abbiamo sempre desiderato essere genitori. Credo che creare una propria famiglia e viverla giorno dopo giorno, sia la cosa più bella che possa esistere. Sicuramente ai miei figli verrà data un’educazione cattolica, almeno fino a quando non saranno in grado di poter prendere da soli le proprie decisioni, che mi auguro non siano diverse da quelle con le quali intendiamo farli crescere.
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